
U DRAGUN 

Spedizione remiera in Argentina - 2008 

Ma se ghe penso” 

18 Nov: IX° Tappa dell’avventura in Argentina: da BELEN DE ESCOBAR a TIGRE (35 chilometri). L’armo 

di voga del DRAGUN era composto oggi da: Andrea Costa, Francesco Balocco, Manlio Ginocchio, Luca 

Balocco, Luca Imbagliazzo,  Antonio Leverone, Mino Pirchi, Adriano Battistone, Paolo Balocco, Mauro Usai, 

Mario Laneri, Enzo Gelardi, Gian Seravalli. 

Vi ricordate che vi parlavo della repentina variabilità delle condizioni meteo sul fiume?? Oggi ne abbiamo 

avuto la prova definitiva. Siamo partiti da BELEN de ESCOBAR e le prime due ore son filate lisce con 

corrente a favore ed un leggero vento contrario. Poi, a partire dalla terza ora ed una volta imboccato il 

canale per Tigre, il vento si è alzato forte ed impetuoso (manco a dirlo quello di sud-sudovest e quindi 

direttamente contrario al nostro remare). Ma non finisce qui! Sul Plata nel frattempo si è alzata la marea 

con il risultato che la corrente sempre amica ed a favore ha cambiato completamente direzione. Che 

fatica!!!! A peggiorare la situazione ha contribuito anche le incomprensioni circa le distanza ancora da 

percorrere…. Insomma un vero calvario! Ma siamo riusciti ad arrivare a Tigre (sinceramente splendida 

cittadina) tra gli applausi dei locali, scortati dalla Prefetura Naval e ricevuti dal locale Club Canottieri 

Italiani! Stremati dalla fatica e ragionevolmente affamati, abbiamo pranzato nella splendida sede del Club 

con la presenza di un gruppo di amici italo-argentini appositamente arrivati da Pergamino (cittadina 

parecchio distante da Buenos Aires).Purtroppo dopo pranzo, la Prefetura Naval ci ha chiesto di spostare il 

DRAGUN in zona più tranquilla e sicura: un ulteriore chilometro che ci ha veramente spezzato le braccia, 

schiene e mente! Un chilometro fatto più con il cuore che non con i nostri muscoli!Domani ultima tappa 

ed abbiamo appena terminato una riunione tra di noi per la strategia per l’arrivo a Buenos Aires di 

domani, remando ormai in mare e non più sul fiume. Siamo fiduciosi che il nostro Capo ci darà una mano, 

ancora una volta!   

I Dragonauti vi abbracciano tutti!! 


